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un con~rossn di onoraio a Monza 
Non bastavano i congressi degli operai, 

intorma.ti dallo spirito dì ribellione: ci 
voleva nuche un congresso dì operaie. E 
Monxa ne dava, giovedì della scorsll set­
sattitllanai l'esempio ali!! n! tre città. d_i 
quost' Ita ia rìgenerata. -· - -

Nella sale della. società. dei cappellai di 
Monza convennero circa 300 operaie tessi­
trici allo scopo di discutere i modi per 
difendersi contro l' ingordigia di certi pa· 
droni, che non permettono o non vogliono 
misurare all' operaia. la po~zll, per non 
pagare i metri del lavoro al disopra della 
misura normale. 

Ohi fu presente a ~nella riunione 6S• 
servò che re · èongressiste èrano per la mag­
gior IJarte giovanette d11i 16 ai 20 anni. 
Negli abiti e riella pettinatura mostravano 
qualche velleità. borghese. Nòll' adunan~a 
portavano con loro, insieme alla varietà. 
oei colori delle vesti, qwllla vivacità e quel 
facile bisbiglio, prerogativa del sesso de· 
bole; 

Pàrlò, .com' em di rito, l'avvocato Mn.­
pelli. Gli avvocati sono sempre l'anima eli 
queste riunioni. Dopo, disse.ro le loro ra­
gioni alcune operaie: le giovani arrossendo, 
le donne, c~n un fare chi compunto; chi 
un po' sguatato. . 

E si venne alla couchiusione di fon{lare 
una. SO'cietlt di llllif.UO SOCCOÌ'SQ fra le tes- · 
sitrici. ,M~diante l'unione si terrebbero iii 
dovere i padroni; ai quali le .·.operaio tos· 
sitric\ potrellbero dettar la legge. . · 

Noi non eint!Hl' i difensori di certi in­
g?rdi' speoillat?rl1 ]lBÌ. quali giustiY.ia e c~­
ntà sono nomi· Ignoti. Forso le operaie 
tessitri&i di: Monza avranno le loro · buone 
ragioni di lamentarsi dei padroni. Ma vi 
pare che il modo prescelto per ott.oner 
giustizia sia proprio lodevole 1 Un congres · 
so con nn· avvocato alla presidenza, il quale 
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Ordini dati da Gerolamo Savorgnano 

Dio sa come avrà. !ì'onllato quelle testoline! 
Eppoi, un' associazwne che di mu/url soc­
corso non ha che il.nome, che in·. realtà 
serve a minacciare i padroni collo sdope1·o, 
l'arma che h\ rivoluzione fa brandire al­
l' operaio pria di mettergli tra le mani il 
pugriale o la dinamite, at·ma terribile che 
condttce alla rovina economica. operai . o 
pnd.Nni ~t? un tompo. V! par g,qest?, ri­
pettamo, Il modo .convemente d1 chJedero 
g~~~af . 

Qualcuno avrà.. sori'iso all'annunzio .del 
congresso tenuto a Monxa. Noi non son·i­
diamo; vi scorgiamo anr.i i brutti sintomi 
di un più brntto avvenit·o. Erano già. trop­
pe le società di mutuo :soccorso fomentate 
dalla rivoluv.ione tra gli operai: oggi si 
cerca. di tirare anche le operaio nell'orbita 
rivoluzionaria. E' un progresso(!ncho questo 
ma è un 1irogres~o nel nìale, che dovrebbe 
richiamaru seriamente l'attenzione e l' a.t­
tivit~ di qt<anti amano veramente la patria. 

le Missioni cattoliche e la Francia 

J,a Repubblique jrancaise in unà corri· 
spoh.denr.t\ che parla doi possedimenti presi 
dagli Inglesi sul litorale do! Mar Rosso 
si trova obblig~tta di I:endere omag~io ai 
giovamento clie recano. alla Francia 1 Mis.· 
sionari. · · 

Il corrispondente del foglio opportunista, 
a. proposito ~ella Missione dei Lazzaristi 
a Kèren, scnve: . 
~Uno dei motivi, che mi fttntio credére 

che; il credito concesso alla Missi'orìè :[de, 
stinato ad ess~re atunentnto o ohe questo 
per cònseguenia potrà riuscire di. vani U· 
tilità alla mmsa dell' incivilimento, è che 
il Re Giovanni identifica il Cattolicismo 
colla l!'rancia e che le omhre che gli danno 
già gli inglesi. lo indurrà. a ricercare sem­
pre più il nostro appoggio. n 

Cosi per confessione della stessa Repub· 

~'oscano, con brevi notizie del dott. Vincenzo 
Joppi, dalla cui colleziona vennero tolti, 

•son buoni documenti specie per gli studiosi 
dell'arte militare d'allora. Ad •Jssi venne 
pur aggiunta una lettera con cui Gerolamo 
Savorgnano rènde conto alla Signoria . di 
Venezia della difesa da lui fatta in Cadore. 

per la custodia e difesa dèlla Carnia e Cado~e Commissione del doge di Venezia 
. Pier Gradenigo al oastellano di Belforte 

Udine, tlp, Sollz, 1884, in B', ùl pag, 20. 

Udfno, 'Up· del Patronato, 18841 tn 4° gr. di p. 11 non num 

Nel 1509, Massimillano d' Ausjria, impe• Durante il secolo xu, ma _più lungo 
ratore déi romani, volea ottenere dalla re· l il XIII lu repubblica di Venezia si 
pubblica di Venezia il passo per recarsi a l adoperò ad estendere il proprio dominio 
Roma a cingere la corona imperiale, come sull estuario triestino ed !striano, che per 
diceva egli, ma con più verità per cacciare antièhe donazioni .era soggetto al patriarcato 
dalla Lombardia i francesi, alleati dei ve· aquileieso. A questo sco'llo profuse pro· 
neziani. Essendosi la repubblica opposta, messe di libertà e privilegi per attirare' .le 
nel febbraio di quell'anno il Cadore venne città littoraue, dispensò a larga mano il 
invaso da . truppe tedesche. Bartolomeo Al- denaro, rieorse alla cooperazipne di mal, 
viano si affrettò allora ad assalire il nemico contenti e di fuornsciti. Allorché tali mezzi 
di fronte, l)lentre Gerolamo Savorgnano lo non rimcivano all' intento, poneva in opera 
premeva colle cernide friulane da tergo. Il l le gnerre, donde la Chiesa aquileiese usciva 
ll marzo i tedeschi furono rotti, e quasi -sempre spogliata di qualche brano dei suoi 
tutti uccisi. La repubblica si decise quindi diritti. 
ad una guerra offensiva, e, mentre spingeva ll patriarca Raimondo della Torre, a 
le sue truppe ad invadere il territorio di tener testa contro i veneziani invasori, nel 
Gorizia Trjeste e l'lstria, dava l'incombenza 1283 si uni ai conti di Gorizia, ai padovani, 
al Savorgn.<~no' di g.uardar loro le spalle, e. di .l ai, trevisani, co .. me pur. a a. Ile terre di Trie­
pensare alla difesa dei confini friulani in sta e di Muggia, le quali cominciarono col 
Carnia e nel Cadore. chiudere i loro porti alle navi veneziane. 

Egli rilasciò quindi gli ordint opportuni, Non si conoscono. la vicende di questa 
il 16 marzo al magnifico castellano e ai tre guerra;'· si sa soltanto che alla fine, l' 8 
contestabili di Chiusa, il. 17. a M·Gagni marzo 1285, si strinse una, pace da..cui ap­
Picone '(ler il passo. di Aupa, il ~8 all'i m- parisce che non fu certo il patriarca quello 
p_resa del. Moscardo, il19 al caf.o.ser Piero che ebbe la meglio. 
·vigna per il passo di Lavarde , il 20 al I, veneziani, durante le ostilità, il 28 
capo ser Nicolò Bertulin per il passo di giugrio 1284, per essere _padroni della strada 
Aqua Tona, al capo ser Bortolomio de Sach commerciale che dal Friuli conduceva a 
in Comelego, e. a quelli di Auronzo, il 21 Trieste e nell' !stria, occuparono un isolotto 
per i 'Tre ponti, il 24 circa le guardie che pantanoso' alla foce del. 'J'imavo, tra Mon­
si dovean fare sulle l'ive della Piave oltre falcoae e Duino, poco !ungi dalla terra­
il ponte. . ferma I vi, dopo aver. assodato il. terreno, 

Questi ordini, p\lbb!icati, per le nozze eresser() UIJ. castello1 detto. B~lforte, che 
Mi•:oli So meda, dal signor Luigi Micoli venne circondato da una cinta murata, 

blique Franr:aise il Cattolicismo nell'A­
fricll. vione ideutific:ito colla Francia e i 
progressi ~i q nello , giovano all' influenza 
francese. 

Mf\ intanto gli allievi di Gambetta ripe· 
tono · ancora che. bisogna ad ogni costo 
schiacciare il Cattolieismo. 

La. stoltezza e mall•agità. di ,costoro trova 
pur troppo un riscontro in Italia. Anche 
qui si è r!couosciL<to dai liberali che U'lis· 
sional'i italiani rèndono caro o autorevole 
il nò,me della nostra patria in tutto il 
mondo: ma poi si pei·seguitarono e si·per­
seguit!\no .le fraterie, che forniscono il mag~ 
gior·rinmero di Missionari; a ultimamonte 
s,i è qppréssa la stess~ Propaganda, senr.a 
por mente che per naturale conseguenr.a 
qnesta stupenda istituzione, la . quale fino 
ad or" ebbe in It11lia lo sue mdici, a· 
v rebbi! dovuto cercare· all'estero n novi ap­
P.oggi, sempre con iscapito ·dell' inflnenr.tl 
Italiana; 

Ma· df tutto ciò nulla importa al lihera­
llsmoj poichè e logicamente condotto a 
Vùlel'e prima di ogni altra cosa la oppres­
sione 'delia Chiesa. 

. IL PRB3IDBNTB DELLA REPUBBLIBA 
CONDANNATO ALLA GALERA 

Si . credeva dapprima che fosse uno. 
scherzo: del F'i,qaro, ma ora invece i più i 
serii gio .. rnali frapcesi lo affermano. Il si·­

. g11or (J.it\l.io Grevy, Presidente della Repub-
blicfl fraùces~, essendosi reso tro . .volte reo 
di falsclin pnbbliéa. scrittnra, è passibile 
della cou~lanna ai lavori forr.ati a tempo. 
E di pitì, tre volte reo, con progressione 
aggravante e con cinismo che mette paura. 
La Magistratura; fmncese, nota (al pro­
'sente) per la sua nota impa~·ziatità, non 
può a meno che di rest;u vivamente com­
mossa, e tutti si aspettano di aver presto 
da registrare una nuova causa celebre. 

detta dal Sanuto la Porpore!la, mentre 
l' isola fu unita .alla terra con un ponte· di 
legno. Al comando del forte si prepose un 
nobile veneto col titolo di castellano; que­
sti era à capo di un presidio, che in tempo 
di luerra gmngeva a centotrenta soldati. 

llorquando la repubblica ihviava al co­
mando. di Belforte uno dei suoi. nobili, gli 
forniva le istruzioni sul modo di contenersi 
nella sua carica, con quella che dicevasi la 
commissione ducale. l,a più antica commis­
sione che si possegga per il castello è quella 
del doge Pier Gradenigo (1289-1311), che 
oggi per la prima volta vien data alle 
stampe dal conte Giovanni Gropplero di 
Troppenburg per le nozze Rizzi·Quarantotto. 
Jja commissione, copiata nell' archivio di 
stato di Venezia dal dott. Vincenzo J oppi, 
venne da lui arrièchita di una bella prefa· 
zione · storica, donde furono tolti i cenni 
ora dati. 

Il' doge Pietro Gradenigo commette al 
futuro comandante di Belforte, - del quale 
J:!erò non apparisco il nome - « ut vadas 
Castellanum (sic) Castri nostri Belfortis, 
ibique ·eris et stabis Oastellanus et Rector 
dicti Castri et gentis nostre et n.avigii ~ui 
su n t et erunt de cetero apud · chctum Ca· 
strum et pertinentiis ejus a die quo vinxeris 
usque ad unum.annum proficuum et honorem 
VeMciarum operando». 
Il castellano dovea custodire, durante la 

sua carica, con tutta diligenza il forte, te­
nervi sempre la quant.ità .d' arm.ati stabili~!' 
dallo stato; e far esegmre 1 lavori necessaru. 
Dovea sonegliare che non si facessero 
contrabbandi di vettovaglie o di mercanzie 
« contra banna et ordinamenta »; inviare i 
trasgressori a Venezia, e, se fuggiti, rife­
. rire; conservare le proprietà della re(lub· 
blica nel detto castello, ~ render ragwne 
di tutto dopo terminato il tempo della atta 
carica. . . 

Come onorario riceveva duecento hre d1 
grossi all'anno, ma avea l'obbligo di tenere 
due servi che dovean essere di Venezia, ed 
un notaio ; non poteva << recipere don n m 
ve l preseus nec tenere. taberna 111 neo ha bere 
soldaderios,; di più, per ott.enere la-,carica 
bisognava che avesse abitato a Venezia per 

Eoco il racconto do'! 'triplice misfatto. 
Dacohè il si "'n or Grevy occupa la presi· 
denxa. della beata Repnbblic~, tre volto è . 
stltto chiamato; come testimonio, ih atti · 
di stato civile. Or il codice civile dice ben 
chiaro, che si devono registrare cou pre·· 
cisione e sincerità i iwmi,. colf nomi • ed' ' 
età 1~ei testimoni. Aggiunge;, eli e qu~lpn~ . 
qua falso lntl'Odotto nell'atto, Induce dmtto 
n~i ~e~zi di rifazione di:. danni, senza pro~·· 
gmdtr.w delle pene CQ1n11linate. da t codice. 
pma~ . 
. Om i1 signor Grevy, chiamato tre. volto 
qnalo testimonio in atti ci vili di ma.trimo~ 
nio si ò tutte lo tt·o volte dttta nn' età 
d,ifferente, e quello che pitì:.aggravà il fatto;' 
SI è dato sempre per ptù giovane una 
volta dell' t~ltm. Qnale movente abbia. 
spinto il• reo alla · perpetraziNie. der::cri·, 
mine, . non è bene accertato, ma il ' fri.tto · 
criminoscU per Sè posto fuor 'eli dubbio. i 
Nel più anticò. atto, .il signor' . Grevy hil 
dichiarato avere 72 anni .. Nel sécondo, sue• : 
ceduto a lunga distanv.a, ha dicl)iàrato 
averno 70. Nel term· infine, pit'i recente, 
si è contentato di dichiararne 68 l '· 

Sicohè per nn inau.dito prodigiO progre• 
clel)do gli anni; il Presidente defla'Repub•'­
blièll' francese va divenendo s~mpril · pitì' 
giovane; . di modo . che 'la. l!~rancia non 
disperri.· di essere . un giorno goverùata da:· 
nn Grevy. di quattro o cinque anni .. Il· 
curioso è, che o ve ciò accadesse,- pa~ co \n une 
sentenr.a., non s•trebbe la• Repnbbhca- meno 
saggiamente governata, di quello ,che .]Q. 
sht al prese n te. 

AL VATICANO' 
-:....:.:..... 

Wu giorn~tle pubblica i titoli c.a1~dluali~1 
che' saranno conferiti, nel ·ooncistorQ . di: 
lunedì 10 corrente, ai nuovi eletti del 
sacro Collegio. 

Mons. Celesia, Arcivescovo di Palermo, 

',' ., ' 
dieci anni. Se volea tenere osteria, -potea:. 
farlo purché l'utile ne andasse al comune, 
il quale da un'anfora di vino ricavava lii'a 
tre e soldi dodici: e quegli che ve!ìiva de· . 
putato alla vendita riceveva. venti soldi ·di' 
piccbli al mese, oltre la paga stabilita. Al , 
castellano poi si passavano dieci soldi df' 
grossi per il vino e due per l'olio. -

Nella con,missione veniva stabilito inoltr•e. 
che se il castellimo, recatosi a Ve11e~i& p~r 
infarmita, vi si fo,sse fermato più., di. du!'!, 
mesi, avesse a perdere la carica ; nè ciò 
potesse rev9carsi se non da cinque coilsi; 
glieri, da trenta della quarantia e- da due · 
parti del magg.ior Consig.lio;~ · ...... . 

Dopo l' atlqmsto del Frml! fatto·da! ven'e~ . 
ziani nel 1420;.Belforte, non avendo più· 
per loro alcuna utilità; fu. abbandonato. Il 
tempo, P?CO a: poco , lo. dtstrnsse,, .ed oggb 
nep~ur s1 conosce ove sorgesse. , . 
. L importailt~ .doèumento venne, pub~li~. 
cato in una edtztone che, se prova la g_e.!le: , 
rosità di chi ne commise là stampa;'' torna',' 
ad onore della tipografia donde è u'scìto. '(') . · 

. ·1\.LDUS. ' 

(~) GJaccllò ml si presenta. l~·occn.slono. di' t~<h10.ra· delltL'. 
tipografia del l1atronato1 vremlatG Ol', ora. an' cspoai~Iono ~u.-­
alonal6 di Tot'lno,·nou BIU'ù. Inopportuno ch1 1o rlterison.. il' 
giudizio <lato dal 'l'ipopmfo (dul 20 ottobrcl), giol•nalli O.ffi .. 
ciah dell'. &~~octa.'lihme tra- gli OD~J;o.l ~lp?g~~tl. l~,l~a.nl;. 

glucd~!~t·d:;t~ ~~~~~~ ~! f:1btz!~r~~6=~&~0:o~W:~;o~l~ ~~~~~~~ 
e t• eloganza dello. eeecndl)no inflltlsopno · grandi,lmo~te 111 
favol'il'tl il ghldizio tloll' oasermtore ani· lnovod di fa.uiO:sia.,· 
pul'e non· cllS!Ierà mai dt essere sJnoentmonto. 'iJ.IJpret!ltJ..~o <- uU , 1 

volume· os~gnlto seo_o;rlllo. tnt,to 1~ rogo1e t~cnto~o .o oo~: ;tl\t~oJ, 
quello eni'o ta.\ttO neCtJ.!Isarlo, o eu\ pGco conosciuto, In cotal 
ganortl di ln.vorl. Nel1a. tlpogra.flu. del Patronato va ~onoscll!f;o 
Q.ttCito melito. l suoi Ubrllaseiano ·Proprlo.nulla..o'-.ben poc .. , 
a: desidorare. ~ 

Del pari non dlspiEtOord. al Iottorl di 'conoscera nn epf .. 
gminma del valente Iatinista Stefatno Gl'osso, in~erlto n~lla. 
Rass~dltct Nazlanale di Jllrenzll, dell'anno .PO.I!:31\-to1 iD, ono~G 
del banemerlto sacerdote al qnn.le l'arte 1lpogtal\ca. va.- be~ 
debitrice nttlla noatl'~ città : 

l~ lO!NNEJ\-1 ,\ NJGRO .~.\OERDOTEM 
EVI!lDE11\Q"VFI ll.'EC'tOR-Ebl l'~IU1'1SS\!liY14 

m'FIOINAE LIDRA.RIA.E VTINENSIS 
QU.U] A PATRONATO NOMBN OBTINE'l' 

Artis vet·a tuae mlracula, Feltria, o·s1•Ì1o;· 
.Artifices ,cedUI~t .Anglige~uu et Batavt', 
Utina, toll:.J cap"t; dignwn · Bodoi~(tfà ips11 · · 
Po111i{IC1 Italia~'" .,. •tupel ••·ltficqrlf 



'<' 
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assumerà. il titolo di Santa Pl'iscn. - Mon-
. signor ~a~s~iil . di San Vitale - M.ons. 
. Lam·enz1 ~dt è. Susanna - Mons. Gori, 
di S. Maria ad martyres (il Pantheon) -
Mons. Verga, di San Cesiu·eo - :Monsi· 
gnor Masotti, dl San Vito e Mons. Gnn­
glbanor, Arciveseòvo di Vienna, quello di 

Si .Uscusso poscia intorno al movimento J 

dei pr~fettt, sui lavori parlamentari e sullA. 

1 

data dell'al)Prtura della Carnet!\, 

A titolare della nuova cattedrà -è stato 
chiamato il Ohiar.mo Prof. :Mariano Arme} • lliL . . 

'Secondo In. Rassegna questa datA. non fu 
1\Ucora stttbilita, dipendendo dal giorno del 
ritol'no dei Reali, se l'apertura debba aver 
luogo il 24 ovvero il 26 corrente. 

- Sono cominciati i primi lavori al mo­
uumetlto a Vittorio Emanuele in Campido­
glio. 

S. Francesca Rom&u:à, · 
Quest' ultima nomina, creata espressa· 

mente ora, ha un significato particolare1 
poichè Sua Santità ha creduto bene dt 
creare detta chiesa presbitemle por sal­
varia da una possibile distruzione, trovan• 
dosi essa nel Foro e indicata èo!llè impe· 
dimento alla prosecuzione degli scavi che 
vi hanno luogo. - Non si conosce finora 
il titolo dei due nuovi cardinali spagnuoli. 

Ecco poi, secondo la.· Riforma, CJ,UBnto 
sarebbe stato disposto circa ai lavor1 par­
lamentari. 

Le guardie municipali che occupA.vano 
pnrte del convento d' Arncoeli vennero fatte 
sgombrare. 

Leggiamo ·nel Monitew· de Rome di 
ieri: 

Abbiamo il <loldre di sapere che Sua 
Ernìnènzo. ·il· (Jard. La vigerie si trova assai · 
gravemente ammalato .. Sua Eminon7.a ·.ha 

·. fatto chiedere la henedizione apostolica. 
Tuttavia un dispaccio arrivato a Roma 

stamane annùnzia un leggero niigliora­
. merito. 

Un episodio della « Croce Verde " 

Da una corrispondenza dell' Unione 
jogliamo: . 

La Croce Verde era in Napoli il Co-
mitato della Massoneria, nn Comitato che 

· si propose assistere i cholerosl, ed il cui · 
. farmacista, il Gnldieri, è imputato di a-
. vere somministrato medicinali a prezzi 

scandalosi, e per giunta. adulterati. Il Gal­
diari, per. chi. non lo ricorda, poichè l' ho 
detto altra voi ta, ertt q1,1alche. cosa di più 
d' un·. farmacista qualsiasi chiamato alla 
somrriinistrllzione ·.delle medicine; poichè, 
componente. della Massoneria, fu uno dei 
fondatori della Croèe Verde, e le concesse 
per sed.e il propr.io magazzino. 

Alcuni giorni or souo, i periodici della 
città avevano· una riota di cronaca nera. 
Un tal Manna, in· compagnia del· fratello, 
arasi recato al Salone Pezza., in via. Mon­
teoliveto; aveva chiamato fuori un tal Ro­
sario Carbone, ed ttVlltolo innanzi, gli tirò 
a bruciapelo un colpò di revolver~ ll colpo 
andò fallito, poichè il Carbone fu sol recito 

' a chinare. la testa, e !li palla an~ò a rit~l­
balzaro m· uno specchio che ridusse m 
frnntumi. . 

Il Carbone è un dei tanti giovani ìllusi 
dagli ideali democratici od ubbriacati dalle 
ciarle dei . tribuni .. Giovane parrucchiere, 
dedicava le ore della notte ad assistere i 
cholorosi. Ebbe, non ricordo · bene se dal 
deputato Costa, un hono di 10 lire per 
un disgraziato· che aveva avuto . una per· 

. dita in· famiglia e fu sollecito a conse­
gnarlo allo interessato, dicendogli recarsi 
dal Menna cho era incaricato dei paga· 
mentì. 

Il Manna, dopo molte esitaziOni, conse · 
gnò all'infelice, non le. dieci lire, ma po· 
chi cenci ; lo seppe il Carbone e si recò 
dal Manna ingiuiigendogli o di pagare, 
perchè aveva i fondi, o almeno di l'esti· 
tuire il bono. Il Meuna si negò anche a 
questa seconda richiesta, e quando seppe 
che il Carbone v.olev.a far strepito, pubbli· 
cando. il fatto anche sui giornali, si recò 

. ad aggredirlo. Successo il fatto, la parte 
repubblicana si è conùnossa. Quale scan­
dalo non sarebbe mai quello di far fitre 
alla (:h·oce Verde i conti in tribnnale, e 
far sapere che i suoi cassieri si appropria­
no il denaro della beneficenza ? Il salone 
Pezi:a ~·stato visitato per più giorni da 
uominj' politici, cho sono andttti ad inter­
porre i loro buoni nfficii presso il Carhone, 

· ed auzi un deputato, dalla voce di basso 
profondo, ha stmppato a.l Carbone la pro­
messa che non avrebbe dat.o querela, ed 

· ha fatto fare in casa sna la riconciliazione 
deliOarbone col fratello del Menna. 

Nella prima seduta della Ct>Jnera D~pre­
tis fo.rebbe l' esroaizione degli intendimenti 
del ministero e l'enumerazione dei progott.i 
pei quali chiede la precedenza ed una sol­
recita. discussione. Fra questì progetti in 
pì·im11 linea saranno messe le convenzioni, 

Di un'altra questione, non accennata dai 
giornali, si è occupato il Consiglio dei mi­
nistd: vale a dire della nomina del nuovo 
presidente .del Senato. 
· Assiourl\si che fu deciso di ritiviare que­
ota nol!lina alla prossima .sessione. Intantu 
fungerebb~ da presidente 11 senatore Bor· 
gatta, uno dei vice presidenti. 

- E' imminente l'invio ·d'una circolare 
di Depretis e di Ricotti ai prefetti come 
presidenti dol Tiro a segno, insistendo per­
chè si assegni per l'esercir-io 1885 una tass~ 
annua pagata dagli. insarltti che non comin· 
cieranno le loro esercitazioni entro il 1884. 

- Venne mandato 1\ Terni un ufficiale 
superio1•e 1\ fare un' inchiesta sulla faccenda 
dello schiaffo dato ad un sergente d'arti­
glieria dal tenente Francesco Anzante. 

Napoli -La Discussione di Napoli 
pubblica del (Jardinale Sanfelice una affet­
'tuosissitn.!l pastorale. E~ la parol11 d' un 
padre che dopo d'essersi sovraspeso. a trar 
di pericolo i proprii figli, a quelli che ne 
sono scampati ricord@. quei gio1·ni .. tèrdbili, 
rammenta i propositi da loro fatti di mutar 
vita, perohè ht giustizia di Dio che plmis~e 
ad emendazione non abbia di nùovo a Ila· 
gellarli, e dopo inculcato il dovere ch'essi 
hanno di ringraziare Iddio, rammenta loro 
pure il dovere di gemert• profondamente e· 
di pregare per quelli tanti che d'III terribile 
m()rbo furono colpiti a morte, 
· Venezia- Nei giorni 13 e seguenti 

del cot·rente mese sarà discussa . alla Corto 
•li Appell(! una lite di tanta importanza 
pecuniaria,' oh~ a memoria d'uomo· non se 
ne ricorda nei nostri paesi . una di si mi· 
gliante. Trattasi di venticinque milioni dà 
vinoerli o perder li: venticinqùe '1nilioni i 
quali si dibattono fra i possessori tr'entenbàli 
e i pos~essori delle azioni comuni delle. Ferro·' 
vie Romano. Finqui. vinsero i· pri.mi per ben. 

· due volte in Corte di Cassazione.!Adesso, in 
sode di. secondo rinvio, sperano di vincere gli 
altri, in forza del prin,lipia che una volta 
corre il cane e l'altra la lepre. · 

Savona - I lettori ricorderanno l~~o 
sentenza anfibia della Protura di Savona, a 
riguardo dalla vii~ aggressione eli cui fu 
vittima, mesi sono, l' ottimo nostro amico 
il cav. Ugo Flandoli direttore della Ligltria 
occidontale. Oggi ci giunge il periodièo sa~ 
vonese <lolla graditi~sima novella della com·' 
pleta assoluzione ottenuta dal cav. Flandoli 
innanzi al tribunale corrEzionale, presso ir 
quale era ricorso appellandosi dalla sentenza 
del Pretore. . . 

Presentiamo all'egregio pubblicista le 
nostre sincere congratula~ioni. 

Vicenza - Dalla Pretura di Thiene 
vennero sottratti vari processi tuttora pen­
denti, per opera di certo Sartori, giovanotto 
che in quella cancelleria faceva da scrittore. 
Egli venne arrestato e confessò il suo reato. 

Se m bra che il Sartori non sia che il ma­
teriA.le esecutore di un criminoso mandato. 

-- I cattolici di qn~sta città danno bel· 
l' esempio di operosità e si rendono molto 
benemeriti. Hanno ora costituito 1 un Co­
mitato per la istituzione delle Cucine eco· 
nomiche sul mndello di quelle di Bergamo 
ed banno già raccolto un gran numero di 
adesioni. I giornali . liberali si mostrano 
sconcertati del sopravvento .che .Prendono i 
cattolici ed ~t proposito dell'istituzione delle 
uucine l' Italia dì Milano dice : « FJ 
hisciare il merito ai clericali dell' opera 
buona 1 E lasciare. che amminiRtrino i )oro 
denari alla sordina come sogliano fare ogni 
cosa? 

. L'Autorità si è però impossessata del 
fatto, e ai auguriamo che smistre influ­

< enze non la facciano mancare ai suoi doveri. 

« Oramai ci siamò. lasciati prevenire. E 
ci vuoi pazienZII. Lusciatemi però deplomre 
che. i nostri i\mici vadano tropp.o in. cam· 
pagna senza occn parsi di nulla affatto e 
lasciando l' iniziaf;iva delle opere . buone e 
giuste e doverose ai nostri nemici ». 

Governo e Pa.rlamento 

Notizie diverse 
Mèll' ultimo consiglio dei ministri si trattò 

la quistione del risanamènto di Napoli, ma 
si difl:'erl ogni deliberllllione. 

. Queste parole non abbisognano di oom· 
menti. 

Rom.a- Sono giunti in Romp. dalla 
·sicilia 300 galeotti, i q n ali saranno ad ope· 
rati per i lavori delle fortificazioni. 

- Dopo moltissimi anni da che era stata 
tolta, l' E.mo e Rev.mo Signor Cardinal Vi· 
cario, ha ripristinato, nelle scuole d~l Pon­
tificio ·Seminario Itomano, la cattedra· di 
Archeològia. cdetiaua, . 

A giorni cominoierà la demolizione d~l-
1' 11ntica torre ove abit!IVano i frati. 

Ai primi di decerubre si abbatterà il con­
vento. 

- ~barbaro ricevette un'altra lettera dal 
Peacia contenente questi periodi testuali: 

« Le tue provocazioni sono degne di col­
tello. 'ri farò vedere cosa sanno fare i sici­
liani. 

«Ho deliberato di rompedi la tosta e te. 
la romperò. » ' 
' Presentando la sua querela, SbA.rbaro non 
denunch~ più come avevA. detto bè Maglh>ni 
nè la aua. ~ignora, dietro oousiglio del suo 
avvocato che crudette ta.le denunzia nuocesse 
alla causa contro Pesoia. 

Ieri frattanto usci il libro di Pierantoni 
intitolato: « Sub lege Ubertas contro Pietro 
Sbarbaro. - Querele del prof. Augusto Pie· 
mntoni, Senatore del Regao. » 

In questo libro il Pierantoni svilupp~ la 
tesi sostenuta al dibattimento per provàre 
ohe Sbarbaro è diffamatore e mattoide, in 
202 pagine che sono una diatriba violenta 
pari poco meno a quella delle Forche co.n­
tro il Pierant~mi. 

Bologna.- Leggiamo nell'Unione: 
Un brutto fatto di sangue accadeva ieri 
Olattina nella Università. 

Il prof. Villari, insegnante di fisica, men· 
tre scendeva dallo scalone, venivA. prodito­
riamente aggregato da un tale, inserviente 
nel suo laboratorio, che lo colpiva alla tésta 
con un' accetta, producendògli UnA. larga fe­
rita. Il professore coraggiosamente rengi 
contro l' aggressore, e afferratolo, riesci va a 
rendere meno micidiali i colpi che gli me· 
nava . .Soccorso prontamente, il professore 
veniva trasportato nella camera del portiere· 
e adagiatò sul letto, dove si trova anche 
adesHo. 

Sfortunatamente le ferite sono gravi, ma 
non sono state giudicate pericolose. 
· Il motivo di cosi · vilè e ·brutale aggres­
sione non potrebbe essere più leggero. Di­
éesi che ieri l' altro il professore avesse 
rim,proverato quel suo subalterno per la 
trascuranz11 nell'esercizio dei suoi doveri, 
rrìinncèìanàòlo; e ben giustamente, di sospen­
derlo per o'tto giorni dallo stipendio. Que­
stG e null' altro· sarebbe stato il motivo pèl 
quale quel disgraziato avrebbe attentato 
alla sua vita. 

Il feritore si è, poco' dop() il misfatto, 
spontanemente costituito all' autorità, 

Milano - E' 1\VVenuta a Milano 
una ingente truffa. 

Uno sconosciuto, che all'aspetta ;sembra 
inglese, qualificandosi pe~ il signor Charles 
Lee, contratt(; per parecchi giorni alcuni 
oggetti antichi nel .nego~io Arri goni per un 
valore di 40 mila lire. 

Con un~ disinvoltura unica promise di 
andare 11 pranzo d~lla padrona, vedova 
Arrigoni, insieme con la sua signora, invi-
tandosi da sè. · 

Egli non portò mai via nessun oggetto, 
dichiarando di aspettare la propria signora, 
per mutare all'occorrenza la E celta fatta e 
di più acquistare altra roba fiuo alla som· 
ma dì 300 mila lire. 

Solo chiese la fattura delle compere; al· 
trettanto fece nel negozio Lov11ti ed in altri. 

L' Arrigoni sospettando di una truffa 
chiese delle informazioni all' albergo i::lan 
Marco dove jl Lee era alloggiato ed ebbele 
ottime. 

Pure non si fidò : fece altre ricerche ed 
avendo telegrafato a Londra seppe che colà 
non esisteva Charles Lee. 

Avvertila questura ohe promise di inda· 
gare. 

Tutti ere.no tranquilli perchè nulla era 
uscito dal magazzeno. 

Finalmente l' inglese andò dall' antiq11ario 
Subert e comprò per lire 3 mila di oggetti; 
richiesto del pagamento, pregò di Rcèompa· 
gnarlo da un banchiere per cambiare delle 
banuonote. · 

Il Subert lo condusse dal ricchissimo cam· 
biavalnt~ Zaccaria di Pis~. 

Il Lee trasse fuori tulte le fatture di­
cendo; 
. - Desidero di cambiare per pagare tutti 
1 conti. 

Cosi. cambiò 3 mila lire sterline e pagò 
A.l Snbert le sue 3 mila lire e se ne andò. 

Il banchiere poco dopo se ne accorse della 
falsità delle banconote. 

Il Lee fu tosto cercato all'albergo di San 
Marco, ma egli non vi si trovava già più. 
Egli em scomparso coi 75 mila franchi ab· 
bandonando all' alber~atore la valigia con· 
tenente pochi effetti d1 vestiario. 

La. Quest.ura. còntinua le sue pr11tiche per 

,, 

rintracciare il ladro, ma)in ora egli .. è riiÌ• 
sci to a sfuggire ad ogni ricerca . 

A proposito di questo fatto, ci rammen. 
tiarno d nvcr letto alcuni giorni sono nei 
giornali tedeschi che due bricconi inglesi 
riuscirono ad ingannal'fl dieci cambiovalute 
viennesi ottenendo da loro il cambiCl di 
1800 sterline false (45 mila franchi) in YU:" 
Iuta tedesca. · 

Uno dei ladri fu arrestato mentre ~Per 
l' undicesima volt11 tentava di gabboie il 
P.ros.simo : l'altro riuscl a fuggire. Ch'egli 
sta 11 sed10ente Lee ? · · . •· 

Le informazioni ultime su C.Jnesto fatlo' 
lasciano òredere. che si tratti proprio di 
Unii associazione internazionale di malfat· 
tori; pare anzi che le bnnoanote false spac· 
cinte a Vienna ed a Milapo siano uscite .. 
dnlla. stessa fabbrica, stando !limano: alle;,~: 
risultanze dell' analisi della carta· fattA. .rlbn- ''·· 
temporaneamente nelle due città. 

· La questum milanese appena seppe del 
furto patito ds.l banchiere Pisa si mise::in 
corrispondenza colla' polizia di Viennà. .dal~ 
la llUa!e eb))e moltissime notizie sUJ ladro 
ivi arrestato e ne ricevette anche la .foto­
grafia. 'rntto fa credere che l' autore·. del 
furto delle 75 mila lire sia il degno: com­
pagno di costui, riuscito li fuggire ·mlracò· 
losamente da,lle unghie della poli~ia vion­
nese .. 

ESTEEO 
.,, 
' . 

Austria-Ungheria i •t 

TelegrnftiDO da Vionna al Popolo R.o· .: 
mano. 

« In questi circoli diplomatici è smon-.. · 
tito, contrariamente allo affornut~iooi della 
Germmiia, r.be una nota diplomatiCII, sia, 
stata spedita dal Vaticano al nnnzlì apo­
stolici, In ordine. a pretose diftlcoll!\, (lho . 
il governo italiano A.vret.be opposto all' ist!~. 
tnz10no del! barata dal Papa di un ospodnle. 
per i oholerosi. Fu semplicemdòte comàni­
ct~ta la raccolta del giornali italillni, cba 
avevano. trattato, in uno oJ i~ altr~ scopi) 
la qlllstlone della generosa JnlzintJva del 
pontollco; ma è n !Tatto insussistente cho il 
Pap11 si asl querelato del governo Italiano. :a> 

- Telegrafano da Prilga aUa Neue Freie 
Presse In data 4 : 

Nel ne~ozio del gioielliere Wenzel zi'zkà 
della Kal'lsplatz, uno dei punti [1iù frequen!. 
tati dolla oittil, si presentava al mezzcidi 
un gio'lauotto, ben vestito, domandando. di 
vedo re delle cntenello d'argento. · · 

Nessuna di ,quelle pnsontategligli piae­
qne, epperò so ne audò, prometteJJdo di 
ntoroare so altrove nou nvesse trovato 
quello c~e cercava. D0po dieci minuti, i.l 
giovane rientrò dall' orellc~, domandando di 
tornar a vedere le Mtenelle. E nel motnanto 
in· cui Zizka si voltava per aprire nn ca~" 
setto, il giomne gli saltò adùosJo bt·andellllo 
nn pugnale o gridando io lingua czeca: 

• Eccoti il regalo di Ilo sooialisla! • 
Mll prima che l'uggressot·e avesse avuto 

il t0mpo di ferirlo, il gioiélliere si ero, 
voltnto tentando strappargli di mano il 
pugnale. Ne seguì nna lotta feroce corpo a. 
corpo, durante lt1 quale Zizka riusci 11 gu!l­
daguare la porta o a fuggire gridando all' as­
sassino. L' aggre;soro ftiggi egli pure in 
istrada e fu arrestato col pugnale in mano 
mentre tentava di salvarsi entrtiudo in 
una casa vicina. 

Francia 
l M'ibunali di Parigi hanno voluto pre~ 

valersi della facoltà l11sciata dal Governò, 
e iniziare l' anno ginl·idico colla .mÒsia·. 
dallo Spirito Santo. · · 

- L' Univers. pubblica nnà lettera del 
(]ardinale Arcivescovo llì Pt\rigi diretta 111· 
Clero della Bll!l Diocesi, nellà qciale deplora 
la polemica vivis~ima che agita gli nn(mi 
dei cattolici, su;citata dagli amici di Moti­
signor Dupanloup. L'illustre Gardinale 
chla:na tutti alla concordia, ed all' l!Dione 
per concentrare le fvrze contro il eormma 
nemico. 

- Il 31 del p. p. ott~bro nella sala 
dell' Ep:seopio di Angers erano · otl'~rti so­
lennemente in dono all' illn$tré Mons. Fl;ep. 
pel un pastorale ot·nato di pietre ·prezioso 
in argento smalta\o, un privit\lo e 11na rie­
obisslma mitra. 

Ii presidente del Senato che rMcol.se le 
offerte per questi doni pronunciò uno splen­
dido lliseorso applau•litis~imo,· cui rispose 
coll' !!SII la sua eloq uonza maìchla o all'11· 
seinunte Mons. Freppel. 

Iu nn pros>imo numero riprodurremo lo': 
splendido discot·ao dell' illustre prelato, 

- Martedi sora, ladl'i 'tuttoì·a ignoti 
m~diante cbiavi falso son~ ,p~petrati 11ol~ 
l' llfficio del ca~J~blavalllle Rodrit(uez . ~~~ 
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vla· de!l~ ,Pilòe, a Iiarigi, o scassinata la 
etusa forio nD In volarono 140 mila franchi 
ln effetti. bancari e aossantamlltl franchi in 
contanil. '.·· 

.....; E' terminata i' inchiesta sulle malver· 
sazioni compiute da nn consigliere munici· 
pale d l Marsiglia. E' constatato éile q nesta 
perla di oousigliere si appropriò 16,2 50 
lire cilè erano state destinato per lo vit­
time dèl colera. 

Il Gàulois dice cke il prefetto dei Glll'd 
ha tlestituito un altro magistrato, il quale 
puro aveva preso dei danari che dovevano 
essere distribuiti ni poveri colerosi. 

Sviz:liera 
Un dispaccio da Berna lndnta di l el'! reca: 
l dèl~gliti· dei governi di • Ar~òvin1 1'or­

govla, Bti~ileil e 'Soletla. hannò approvato 
la convenzione stipulata· fra i) Oonsiglio 
fedeiulé e là S~nta Sede, e pregano il Oon­
efgllo' di ratiflcarla dichiarando cile ricono­
sceranno Il canonico Fiala come nuovo 
vescovo. 

Ddrna non farà alcuna opposizione a 
pàtto che il nnovò pastore osservi la legge 
ecolesiaaLica borlleso del 1873. 

Queste decisioni pongono termine alla 
lott11 fra la Svizz~ra od il VatiCIIno, · chia• 
mata come in Germania KuUurkampf. 

- AH11 rlnpertum delle Oamere Federali 
la destra .conservatl'ice e cattolica interpol· 
lerà il Oonsigiio J!'cderale snl progetto di 
revisiono prcseotnto nella s~ssione scorsa. 

Se la maggl9ranzt1 radienie del Oonsigllo 
nazionale si oppone, la destra è liecl.sa di 
portdre la quostiooe innanzi ai popolo. 

Cose di Casa e Varietà 

Incendio. Si sviluppò verso le O ani, 
del 2 corr. io Antlrels di Maniago nei .Ile· 
nile di corto Buccq Osvaldo e si propagò 
poi subito ai vici n l fionlli di altri cogne-
minati Bacco, Piazza c Steli t'. · 

Fm tutti ebbero un danno di lire 2100 
circa per guasto di fab,bricuti o distruzione· 
di foraggi. Autori inconscii dell'incendio 
furono Buccò .. Pietro, di anni 5, e Piazza 
Luigi, d'anni 6, cli.e ernuo andati " trastul­
larsi con wlfanelli nccnnto ad un fienile. 
Cong~;egazione di .carità· di Civi· 

dale d~l ;friuli. luesprimibile è -il (Jo­
lore da cui è. compresa qnost' Istituzione 
per la gr11visaima perdita dell' 111, e bene· 
merito Siod11co Cav. Gustavo Cucavaz; 

Esso viene però ·lenito dalla confortante 
speranza che,. trapassato Egli nel· bacio del 
Signore, abbia io Lui stesso trovato il 
premio delle suo eroic!Jo virtù e Jol gran 
bene operato 11 pro' dei Oomune; noncbè 
del vivo e dolce sentimento di gratitudine 
che prova questa Presidenza medesima, o 
che ora qui esprime all'onorevole famiglia 
d~ll' amato defunto, per la generosa elar­
gizione di lire trecento da essa trasmesse 
a questa Oougre·ga:liooe di Carità in fuvor~ 
dei poveri. 

Le benedizioni e le preghierè dei oene· 
ficatl, auguriamo ben di cuore, riescano 
innanzi 11 Dio bene accolte e largamente 
propizie all'illustre defunto ed ali' addolo· 
rata famiglia di lui ! 

Cividale; 7 novembro 1884. 

L! PRESIDENZA 
Misure metriche. Furono· impiega t~, 

a;nora, abbroviazioni diverse per indicare 
le misuro metriche, d'onde non poche con­
fusioni. 

Il Congresso Internazionale tlel metro l1a 
pensato all'utilità di riformàro .queste ab· 
broviazioni, o ndottò le indicazioni seguenti, 
che è desiderabile siauo. adottate· da tutti: 

1. Misure di lun,q!tezza. :--- Ohilometro 
lcm; metro, m; decimetro, dm; centime­
tro, cin; millimetro, mm. 

)l. Misure di superficie. - Ohilornetro 
quadrato, le m'; metro tl!ladrato, m' ; cènti­
metl o qutl'drato, (Jm'; millimetro quadrato, 
mm'; ettaro, ha; ara, q. 

3. Misure di volume. - Obilometro 
cubico, km'; metro cubico, m'; d.ecimetro 
cubico, dm'; centimetro cubico, cm'; mil-
limetro cubico, mm•. ' 

4. Misure di caparÙà. - Ettolitro, 
hl; litro,. l; decilitro, dt; ceotiliti'01 vl. 

5. Misure di peso. - Tonnellata di 
l 000 chilogl'llmmi, t; .quintale metrico di' 
100 chilogrammi, q; cbilogramtll!l, !cg; 
gramma,·q; decigramma,.dg; centigramma, 
cg; miiirgrnmma, m,q. · 

S' impieglier~ono, per le . abbre.viaziqnl, 
eamtteri. i tali cl non se~ulti d11 un punto 

a destra, io abbrèvillziolli dovranno essere 
posto aulla stessn Hnea dello cifre1 e dopo 
l' ultima, Bill c~sa nn intero o una fmzlone 
decimale. 

Coia. (Tolmezzo) 7 novornbl'e 1884. Il 
glomo 6 oor1', ii Sao. D. f,orenzo 'roso nb· 
bandooava dollnllivarnente la Oappellan!a 
di Cola, fraziono dei Comune di Oiaerìiil, 
per recarsi ali~ sua nuova destinazione in 
Villanova comune di Ltisevern, in qu111ità 
di Dorato. 

li sottoscritto, non potendo disconoscere 
le diatrnto qualità morali di quel Sacerdote, 
le core zelantissime usato mal sempre 
verso i ano! frazionisti per la conservazione 
delia pace o per il . progresso morale del 
medesimi, preso sotto. tutti i rignar•ll1 si 
riconosce in obbligo di ft~r pubblico il 
dispiacere sentito per la sua partenza oh o 
iascierà sempre un rlcor1o doloroso lo 
quella riconoscente pllpolrtzlone che dolente 
lo saluta. 

A.NTOJ:'!IO CorANJZ fu Ferdinando 

Programma d~i pezzi musicali che la 
Banda doi 40 R~gg. F11nteria esègnlrà 
domani 9 coi'r. daiie 6 1(2 alle 8 pom;' 
sotto la Loggia Municipale. 
l. Ma1·cia «.I fuggiaséhi » Hor.tlni 
2. Duetto « I masnadieri » Verdi 
3. Mazurka «Gigli e rose» Gomme 
4. Sinfonia « Uarta » Flotow 
5. Centone «Faust> Gounod 
6. Poi ka «.li cauto del canori no » Mnrtnoei 

Appendice domenicale (ve~i in IV 
pagiua.) · 

Esà.ziòne di e:fl'etti commerciali. 

Questo ~ecpndo caso si veri dca ntÌI Belgio. donatesi Ieri deilherò snlie ~ish'te, Igieni~ 
lvi l' nfaol11lo postale è rivesÌito'·delill che d11 prendersi. Tutto è proparato per 

fllcoltà di levare ii protesto. Di più egll 11rrestaro l' epidomia,. , .. · ;, 
uon devo stontlore un atto lungo con }ler• · Parigi •7 ·_:.·t'n :tre giorni 11 Padgi '~l 
dita, d! tempo; ma. è munito di piccoli . furono l:1l Q,asl con 13 decessi di colera . 
fogltolini a stampa con pocbè parole In 
bianco che egli riempie, dando così a quoi ·Parigi 7 Dalla mezzano'uo· fino a sta­
foglioiino il valore logaia del protesto steso maue 4 CliSi, nessun decesso. Lll preM· 
dnl notaio. · tora .di Polizia orgat'ti:tiò's'péclali brigate 

I due rnml di servizio ora nccennati, per tra·lpo,rtàr~ gli amma.lap. 
cioè quello dell'esazione dello quietanze o Ieri a Nantes 3. deceHBl dl;colora. 
dello fatture o q nello doli a riscossiooo de- Parigi 7 .. ..:.. I giornali annuncin:no al:. . 
gli eJl'ottl di commerolo, non pòssoao es~ tt'l casi avvesoti' stamaue ed alcuni deoes· 
~ere attuati senza una leggo speciale, PeriY 'si.' Le eifre sonò. pèrò disoòrdatit'l •. 
ti seooudo dovrebbe essere prècedttto dtl · 
una riforma dol!e leggi civili e oommer- Pari&'i 7 - Il punto di part~nz11 dei 
oiali ordinarie, fnt!n in modo olie l' 11 m; morbo. fu la roe, Margua:fte nbttata da 
cialo postale gO(\esse della facoltà dilavare' oenciatnol!,.i qua h hanno •~!!Portato. stracc! 
il protesto di cambiali in tutto 11 Ragno. · ·~a Nantcs e da Yport, paes1 da var1 glorm 
Altrimenti .ii detto .. ramo di servizio an~ Infetti. . · 
repbe dl' assai dlfBcllo attualità.··. · ·· Furono devol~to dal monlolpio e da.l gc•' 
. Oon questi nuovi servizii sarà necessario yern~ le s?mme· occorrenti per i ~rovve,dl•:', 
dl modificare od ampliare la piauta orga- meot1, 11.tt1 ad :ltre~t~re)l _flagoll~- Do~n~-
nica degli ufficiali postali » qno sono state prese eoerg1cho mtsnr.o. , 

· · . , l medici· sperano crio la·'stagione impe" 
· dirà .che l'epidemia si estenda~ .. 

• MERCATI DI UDI,NE• 

8 novombi'e 1884, 

Cereali. J/ odiamo mercato fu coperto 
iu qul\utità di granaglie; primeggiava il 
granoturco nuovo,. elle trovò atti vi· incontri. 

Anche gli >altri. eoreall ebbérò attivi 
aff11rl. · · 

N'O'Z":i:ZXlBl :~:>x :BC>:R.SA. 

8 novembre 1884 

llend. Il. 5 010 god. !luglio li84 da L. 96.90 a L. 9~.96. · 
Id, Id.· l gonn. lBBU&r.. 94,48 • L. 94 •• 8 

Rend, aaatr In carta- ' dh. F. 81.26 o. L. 81.35 
ld. In àrgill!to da F. 82.5> a L 82.10 

Fior. iill'. . da t. 206,~ • L. 206,26 
Banconote &itsti.'• da L, 20G,-· a ,L. '.206:25. 

Ecco i prezzi che si loggouo nella pub- STATO OLV:o::.LEI . ' 
blit:rt tabe!l11 a.·meroato finito. > · · · 

E' stato annunziato elle sl sta stndian•io · Grana,qlie 
seriamente il prllgetto per. abilitar gli uf- G 

'BOLLETTINO SETT. dal2 ncivEmì; alS nov.l884 .. 
' j:rascife. · . " 

flci di posta aliu esazione degli effetti com- ran. com. veo; L. 11.75 a L. 11.90 -',-
merciali, e che venne riconosciuto necessu" » nuovo » 9 . ..:.. ) 10.70 -'--;-'-
. . » molle » 7.20 . ) · 8.70 -.- · 

r10 preparare nn appos1to progetto di Legge. Gia!!one nuovo ·,. 1o. 75 » · 12.-:- -.-
Gli ufficia'i di posta rilascerebbero ri- Fumboto » 14.- » 15 ...::. __ 

Nati vivi masch.i _5 femmine 
« morti » · l « 

Esposti >> «, · 

cèvnta degli effetti consegnati: llegala . ··~. 10.30 ) io:M""":_:_ 
Se si trattasse di semplici quietanze 0 Lnpioi · . » 5.50 » 6.20 -·- . },Coi'f(~.)to~icilio,, .... · : :, 

di altri titoli equivalenti, esigibili ,a pia· ,Sorgorosso » 5.- ,. 6 50 _ _:... Luigi Cittaro di•Giovìulni di' mesi 5..;;.t 
cimento negli uffici pdstali, f11repbeio an Orzo brillato .. , ~ ...::..- ,. 2o:so ...:.:..::. ·Paola DeLBianco.De Cecco, .. fu .. Domeoit;o,. 
semplice àervi~lo d'esazione; se Jnveca Castagne al q.:» 91- . :. 12.~50 -.-· •d'ai10i 71 cont!tdiria. ·.· · .. '·., · ·" · · · · 
~osséro effetti ça~biari; gli c uffijjhili '{id i __ .· : . Morti neU'OSnitale 

0
·,·vile .. 

commessi sarebberq investiti della faco.J(à · · .. · • '-'· 
di fare il prot~sto · ~.onzlll' inierve.nto dei·· . Pollarnll..t; Sòs~ennto. Le o.cbe peso vi~o Petronilla Zambano·Picc~: {u J'ietfo .~V. 
notaio in C11so di mancato pagamento. • ,: ,.' da 0011 t. So· a cani.· 90 irchi!og .:.. ·Gallino. •an:ni 58 contadina .,.., Giovanni Zulianj fu: • 

Questa .leggo modificherebbe per rouse- ~~· 3 ?O a 4.50 ·il paio. Polli dii 1. 80 a Doìnenico d'aimi, ~~ oo~yiap_~~i · ,.:_ R~gi_ujl.,, 
2.20 ti p.1io secondo il merito. ·.· ' · Gussi!lh fn Dornenwo à aon1 ol:l c.on~J<dl!ll\ , 

· gueuza le l oggi civHi commerciali vigenti, U · V 1. _ Gto. Batta ·vilota di Luigi d'anni 32 
equiparnndo il protesto ootlll'lle 11 quello " ova. QDdu e 14000 a. L 90 il mille .. , caffettiera. · · · 
eseguito dagli . pftlcinli c dai commessi, 
postali. · · · ' 
· Su qn~sto proposito troviamo nel Raven­

nate gli sehiarimeoti che seguono: · 
« il servizio vigo di. già nei Belgio. lVi 

sl ttivido. in due rami principali. Ool primo 
ranto che è il più semplice, gli agenti po­
stali curano l'incasso di quietaoz~, di f<it· 
toro e situi li. È nn servizio òon complicato, 
polcbè non richiede che .l'esecuzione sia 
fàtta a giorno lisio, ·sotto !)ena di deca­
denza del Vtilore ginddico dell'obbligazione. 

E' i' opposto del servizio doi vaglia. Oon 
questi si paga in nn lllogQ. perchè .il de­

. stinatarlo pos>a riscuotere in no altro. Ool 
servizio delle quietanze si rilascia la quie­
tanza in nn luogo, percbò la Posta l'esiga 
io nn altro e la paghi Il chi l'ha conse­
gnata. In caso d' inosigibiliLJì, In quietanza 
è restituita al trasmitt~ntc, a cui si rila· 
scia un breve certificato dell'operazione 
tentata e non eseguita, il quale fa fode in 
giudizin. 

Questo mmo di servizio potrebbe aitnarsi 
anche subito in Italia. 

Il seco11do ramo di servizio, molto più 
diftlcile o delicato, è quello dell'incasso 
dagli effetti di commercio, e d~i protesto 
dei non pagati. 

Questo secondo servizio acc1uista impor~ 
tanza da ciò che l' ufficiale postale deve 
curare la presentazione do! .titolo a giorno 
fis2o; poicltè illtrimeuti la· obbligazione 
perde il suo v11lor giuridico di titolo di 
cambir. Deve quindi offrir garanzie, poiclie 
i' amministrazione devo rivalersl sull' i m· 
piegato negligente della grave responsabl· 
lità che pesa sopra di essa. · 

A sua volta i' amministrazione deve dare 
all'impiegato il mezzo di compi ero p1·esto 
e bene· il suo servizio. 

Ma quando gli effetti commerciali non 
soco pagati, nou basta restitnirli come le 
qaietauze; ocoarre far coustat1tro del di­
niego di pagamento mediante il protrsto. 

Qni si presentano due mezzi. 
L'ufficiale postale può cbittmare nn no· 

taio e far levat·e il protesto. O ò dalla 
logge. investito della facoltà di levare pro· 

·testo; ~· lo leva sen.~fl l' lliU\o. dei notaio, 

.: DURIO SAOIW: Do;J;e;,.;~a 9 Nov,emhrc r&ttoelnio. dl Ma,.. 
ria .~s. (U. Q. oro 12102 m.)- Ltmedl 10 8. Alllltea. An. · 

.TELEGRAMMI 
Berlino 7 - Oggi nei' primi ballot­

taggi a Francoforte e ad Eillerfeld riuscirono 
eietti i candidati socialisti ; a Magonza 
riuscì nn clericale e a Darmsladt un· na­
zionaie-hberaie. 

:Ròma 7 - E~co la lista dei plenipo­
tenziari e dulogati tocnici alla conferenza 
dì Berlino: Per lrt Germania il ministro 
Hatzfeld, nss'stito da alcnui funzionari del 
ministero degli 'esteri. Bismark si riservò 
di intervenire . alla couferenztt, Per l'In­
gbiltijrra i' ambasciatore Orowu e da~ con­
siglieri del ministero dello colonie. Per la 
Francia l'ambasciatore ns-istito da ll:lliaz 
e llvbulsson. Per . la Russia u l'Austria i 
rispettivi ambasciatori e dna r,onsio!ierl 
di governo. Per l' Italia De Lauot!J ~ Ne­
gri, Pel Portogallo Il ministro assistito 
da Serpa Pimoutel. P<Jr la Spagna il mini­
stro e il c.lnte Ooallo. Per l'Olanda il mi­
nistro ~J Muller · l'el Belgio il ministro. 
Diocesi, eli~ St11nley e un rappreseotanta 
nell' assooinzioue afficant\ c~iòderaono di 
i11tervenire 'con voto .consultivo. Por gli 
Stati Uniti il ministro Kasson e Tysdel. 

Parigi 7 - Il Temps l;a da Berlino: 
L'idea di ~levare la lt>gaziooe di Spagna 
ad ambasciata fu abb;!Ddonata. Non vnolsi , 
ammettere la Spagna al concerto delle 
grandi potenze, 

Roma 7 - Dalia mezzanotte dei 5 alla 
mezzanotte del 6, decessi di colera: l in 
provincia di Ferrarti e l in provincia di 
Nat!o!l·. · 

Parigi 7 -- l giornali, dicono clte da 
mereoledi fino alle 4 pom. di ieri quattro 
deces8i di colora avvennero nell'ospedale 
di S. Antonio, sette casi di cui tre decessi 
segnalati nell'ospedale Tenoo, un casodnb~ 
bio nell'ospedale Neeker e quattro decessi 
in città. l'arecclii casi di cui qualcuno 
seguito d·.L morte vennero segnalati iersam. 

Camesoasse visitò in giornata le CflSO 
c~n~ami~lite, li consiglio d~l gtlblnetto l'Il.• 

dei qu111i 2 no~: appart~nenti al comun~ d l~ 
Udine. 
Esqguirono l' atto cìvi{e. ài llfatrimonio,: 
Giacomo Fattori falegnt1me con Caterina, 

Cucchini contadina - Luigi Muradore agri­
coltorè èon Caterina Zaoàrolla contadina·'­
Antonio l!'ontanioi negoziante. con Anna­
.Amalia llliotti sart~~o - Luigi Prina r· im- . 
piegato con Vittoria Vacchiani casalinga -­
Agostino Basso marciaio girovago con Vir- : 
gioia Tonda mr,rciaia girovaga- Valentino · 
Modotto agente di negozio con Maria. AQ-. 
gela Maliani casalinga - Ermenegildo Mo­
dotto fabbro-ferraio con Enrica Collovigh 
casalinga. 
Puòblical!ioni esposte nell'Albo .Mrmrcip;{e. ' 

. N a tale Del Bianco agricoltore con Faustà 
Gentilini' contadina·' - J,eonardo Driusai 
muratorè con. Luigi a Modooutto casaliugtl. 
- Luigi Del Gobbo fabbro-meccanico co.ll 
Anna I;.ojatti casalinga - Giusepp~ Miéhè! 
lutti agricoltore con Augusta Caterina Fran­
zolini .contadina - Dott. Narciso Fe!'ragù 
r. impiegato con Virginia De Lago civile .. 
·- Gio. Batta Tarolo pensionato con Catte- · 
rina Sartori sérva. 

Oa't"Ì.o li.Ì:oro gat•enle responsabil~ · 

l O O Viglietti da. visita. 
a. una riga . lire 1,­
a due .righe . « ·1,50' 
a tre l'ighe . << 2,-

Le spese postali D. cM·Ico del committenti. 

Rivolgersi alla. Tipografia d~l 
Patronato in Via dei Gorghi a 
::!. Spirito __; Udine. 

'- .,\ 

"·, ~:~~~ 
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IL' ESULE DI GAETA 

CAN'ro PRIMO 

X....A. ;::F"'1:.7G.A.". 

MARIA!.. .. di tutti unica speme e diva 
Ispiratrice cr ogni pio concetto; 
•.ru che un pelago sei di luce viva, 
'Tu mi eia Musa al povero intelletto; 
O da quella Bontà che il mondo avviva 
Pregami un raggio di superno affetto, 
Or che d'un' alma a te si car!l il pianto 
Il. duro esiglio e l'alta gloria canto. 

A Te, che un giorno alla ~ pregnante an· 
· : (nosa • 

Spirasti . il gaudio in teneri concenti, 
Glorlflcando la Yirtù nasèosa 
Che fea scendere in .Te dai. firmamenti 
L' alto_ }4.otòr d' ogni creata cosa, 
A Te, gl'ari Ma"dre, cliieggo a Te gli accenti, · 
Quasi un' _ec·1· dei prieglii onde il ~ran Piò 
A Te commise le adii pène e a D1o. · 

E Tu che un d\ sull' Adriana mole 
Scendesti angiol di pace e di salute 
Che mentre brilla e quando ascoso è il sole 
Impetri onore, sanith, virtute 
.All_a Romulea avventurata prole, 
Dimmi;-per quali di dolor ferute, 
Per qual )ninaccia mai1 per qual perislio 
Fremi ~~tllnto et! hai oagnato ii cigho l 

· T' intél!do - ahimè!- t'intendo ... Entro 
Della sacra città delir,a ornai (le mura 
Dei rubelli la possa. E ria sventura ··· 
Q.uesta,. o Oh~r,ubo, che i jlietosi rai 
Di lagnme t• 1hgemma e t1 tottura 
ll generoso, core i onde non ~ai 
Se Il brlmdo· inv1tto ihfoderar tu dei, 
O porto in opra fulminando i rei. 

., 

Il Supremo Pastore nellà sant~ 
Eredità di P, i ero si venia;' · · 
Ond' ebbe Roma tal letizia é tanta 
Che, qua~i figlia riverènte e pia, 
Con osa n n a· giulivi tutta quanta 
L'alto Gerarca ad incontrar pscia, 
Il duce, il padre1 eli e dal· sacro. Trono 
~rmò 1' Mitto del perdono. 

'·· . Oh qual festa, qual gioia!... A. chi i çonsigli 
Segui non cauto del suo rio talento; · ' 
A chi dolente sospirava i flgli · 
Lungi ewigrati cento miglia e cento, 
A chi di murte~tra ijftmesti artigli 

, Il fratello tell\ea,··l'amJCO spento, 
· Fuggo n tosto ·1 timori, i lunghi lutti. l 
mede la speme e l'esultanza in tutti. · 

E qua.nte' m~dri stender l'amorose 
Bracc1a fur.' viste e stringare l diletti 
Fi~liuoli al seno! quante afflitte spoae 
S'm tesero esultar co' pargoletti 

. E benedire a Pio elle si rispose 
A mille vo~i di. soayi !\fletti.; 
E far plaùso solenne ogni Romano 
All'immensa pietà del suo sovr•no. 

Ma il crudo prence del tnrtareo regno 
Ogn' arte adoprll pere h è ·Pio, soe~omba 
Al torbo de' nemici ingiusto sdegno : 
.E dando f111to !llln. sua rauC!l. tromba 
Ohiama i demon1 e per nefandll segno 
- Oome l'incarco a I.ui di stragi incomba­
dingo un rovènte luogo h.rarido e indossa 
Una divisa d' uman sang1,1e ro.saa. . 

E tiene d'elmo o dil\dema il sito, 
Sul capo attortigliata orrendamente, 
La retna del secolo impazzito, 
La seduttrice dell'umana e-ente; 
L'idra che stri~cia d'.uno m altro lito 
E ttlt.ti offende coll'astuto dente, 
Ohe Rivolta s'appella e il.labbro, il seno 
Ha colmo di' pestifero veleno. 

Oosl Satanno dall' oscuro speco, 
In cui supérbia lo dannò in eterno, 
Sbu~a e col guardo ·sospettoso e .bieco, 
Onde cotanto' fa tì<elbal' l'Averno · 
Giungll' sul Téllro, u' pér fu_ror gia cieco 
aspro ne giura ori'lbil<l''govei'no, 
Apprende ai servi suoi. di nuocer l'arte, 
Ln.st)ia I; j<)ra nel foro e si diparte. 

Chè non può dove eterno il yero resta 
Della menzogna il padre aver soggiorno; 
Mentre i' idra suJlerba, empia, funesta, 
Ch' eragli serto,. alia sua fronte i.ntorno 
Più 'non si scorge sollevar la cresta, 
O.uaài a segnar come dal primo giorno 
<Jhe l' arJIIE\:ad onta della FAde lia cinto 
~liito rimase scoronato e vinto. 

E:« Venite· un Olierubo indi sosglunge • 
« Figli di Roma coraggiosi e prodt l 
« Se ·del prisco val or i:lesio vi punge, 
«O la ·memoria delle avite lodi, 
« Correte al gran certame. Ahi, come !unge 
«L' atro inventor di tenebrose frodi ' 
~ Fa di sue tube udir l' orrido metro 
« E l' aer ne freme dolo~oso e tptro ! ... • 

Ma celesti ineffabili armonie, 
A sahta volutt!J, moventi il core, 
Vanrlo "coiicoì!di rispondendo e pie 
De' tartiirei oribalchi al fler c\angore. 
Seguqno-1' !llrife forsennate e rie 
D'A. verno i segni: e de' latini il flore, 
Pur nel" comùneitmmeuso' duo! tranquillo, 
Si stringe intorno al salutàr vessHlo. 

, Non una più ma sono due le Rome 
A Di~. e al. Oiel piversamente conte : 
lo vekgo i giusti andar dolenti e come 
Levati gli iniqui la superba fronte. 
Da lrilmonde labbra inteil(lo il sacro nome 
Uscir:di Pio fra vituperi ed onte; 
SI che Jlel gr;mde i ripetuti osanna 
Sono conversi in urla di condanna. 

E tu tacesti, o Pio, tu degli ingrati, 
De' spergiuri soffristi i mille insurti.; 
E riùlirasti' i· oampron fidat.i · · · 
Per af.sassine nuin cadere "i'rmlti l 
Ma i delitti in que' giorni consumati 
Si staran sempre neli'obbllo sepultB 
O no~t diranno i secoli futuri 
Quan~Q fosser que' tempi orrendi e duri ? 

Qome ad un. antro spazioso ln grembo 
Fugge l\'ò'n fèrito e si sgomenta 
Selfilori ascolta imperversare il nembo 
E il suo misero fato invan lamenta· 
E agogna invan d'erboso suolo un lembo, 
O~de ristoro ogni sua piaga senta, 
:E pella doglia che tutto o!' invade 
Cerca uno séampo per sicure strade ; 

Oosl, del Quirinàle entro le porte 
Stando l'augusto Succ9asor di Piero 
Le. grida intende di terror di morto 
Ohe il pop61 manda rivo!toso e fero; 
E iseco duolsi dell'avversa sorte 
Olia lascia in mlm de' tristi il siJmmo impero 
E paventa e sospira e prega e ilda 
Che gli vegna dal ciel conforto e guida. 

E la piet~ di Dio clit-~ plù soccorre 
Allbr tllìe piìt sembra dall' uom lontanll, 
Mira il sommo Gerarca elle qual torre 
L' qnda disfida d'una pleoo insa\ìa · 
E ineiitre ei forse dal consiglio abborre 
iDi lasciar la .sua Roma, in sovrumana 
IN'upe di luce un persoùaggio •avvolto 
Gli: appare e il bacia riverente in volt.o. 

}ll : « Tergi - indi gli paria - il largo 
' . . (pianto 

« Ohe ti sgorga dal cor più che d1,1l ciglio : 
« Roma un tempo sl fida e cara tllnto, 
« V'olta è h1 terra di dùoio e di periglio : 
. « De h cangia in nera spoglia il bianco manto, 
< Fpg~i in nome di Dio ! ... Chè dell' esiglio 
« N e !l aspr_ al incerta, dolorosa via 
« Séorta e ai fesa la sua m an ti· fh. 

E l'altro, a cui quell'Ombra aspetto avea 
Piìt di celeste elle d' uman, ri~~onde ~ 
« Oh chi sei tu che la funesta idea 
~ Mi riconformi di lasciar le sponde 
« Di qttesta Roma sciagurata e rea? 
« Dimmi, qual velo a~li occhi miei t'asconde, 
« Ohe sembri ai detti, al pallio ed al selli· 
« Un cittadino delle Sedi sante? (biante 

L~ Ombra si tacque e il velo Indi rimosse 
Ohe il collo gli copria. D' una ferita 
Parver le tracce allor fumanti e rosse 
E a Pio fu l'alma di stupor colpita. 
Ei dir vol~.a ... ma non· potè: si mosse, 
Baciò ili piaga e con gioia influita, 
Mescendo al sangtte lagrimose stilla, 
L'O in bra colmò ·i:li mille amplessi e mille. 

Quindi animoso il favellar riprese: 
«Dunque tu se''di Pellegrin l'ami~.a 
«Ombra fida,, !IJ!Igilani'l!a, cort~sè.? 
« Tu\ che, gmdato da v1rtude anttca, 
~De la Fede di 'Cristo alle dlfè.s'e, 
~Non paventando ferità nemica, 
« Pugnasti e il sangue desti, perchè l'alma­
« Cogliesse in cielo immarcescibil palma 1 

~Anch'io, bramava anch'io per questa 
(Fede 

«Versar la vita in man de' traditori 
« A. te simil: ma poi che il Cielo cliiedo 
" Altre prove da me, novi dolori, 
«Ancor ch'io: lasci quest'amata Sode 
« M' attende un serto d'immortali allori, 
« Ohè mlirtiro è per me, martiro immenso 
« Sol se d' uscir dalla mia Roma i' penso. 

Oiò disse il g~ande ; è d,el Sòvran cèlests 
L'alto :voler.e ad, eseguir disposto, 

. Oangia indu.nìento e. sotto bruna veste 
Cerca uno scampo per sentiero MCCJsto: 
Degli sgherri in tal guisa all' arti infesto 
s· invola j e alfine ogni timor deposto 
Volge lo luci alla città fatale 
E la saluta d' un p~ terno vale : 

« O Roma santa, inclita Roma, augusta, 
« Fida del vero e sempittJrna stanza, 
« Di merti un giorno, or di misfatti onusta l 
« E quando fla che cessi la baldanza 
"' Di chi t' opprime e la piet!J, vetusta 
« N e' tuoi forti si de~ti o la costanza~ 
« Ahimè ! in !asciarti ho il cor trafitto e. temo 
"' Che ornai del guardo io ti misuri estremo. 

« Ah l s' io potessi il}çrimar,.. ma geme 
«Ora più l' ahna che piu il ciglio è asciutto. i 

« .Ma nell'immenso duol che Il cormi prai:ne 
« Ei mi sos~ien che regge il mondò tutto. 
" suesto . è t} so)o pensieri questa la sperne 
« nde li m10 core non st stempra in lutto 

· « N è scoppia in sen. Dell'esule òhi .mlli 
« Potrà se non Iddio frenare i !ai 1 · 

« Roma l ... non uom 1e tue superbe moli 
«Edificar poteo ma so!'Oolùi 
«Che il ciel trapunse d' infiniti soli. 
« Salve, o diletta t.: è non p\orar cliè tui 
«Figli non son gue' crudi onde ti duoli; 
« Sono schiavi d1 Dite e insiem con lui 
« .Presto cadran nel proprio sangue intrisi 
« Dalla possa di Dio vinti e cnnquisi. . . 

« Roma 1... i pensieri al popol tuo che !an· 
« E tutti lascio ilei mio cor gh affetti... (gue 
.« Ahi. di rivolta il formidabil angue 
«Versa il veleno negli incauti petti 
« E sangue ognor desira a chiede sangue-l 
« ~ai ve, o mi~ Roma! E prega che s'aflretti 
« IL di della riscossa, ti di bèato, 
« Che mi ritorni sul tuo suolo amato. 

« Salve in eterno l E l'ultima parola 
« 1)' un padre ,ascolta, d.' un afflitto padre 
« dhe dee iasmarti combattuta e sola. 
< Oh l leva il guardo alle supèrne squadre 
« E fida in Lui « elle affanna e che consola. ~ 
« Ei, per sottrarti all'armi ingiuste e ladre, 
~ Te"o alla pugna manderà i celesti · · 
« Ohe scenderanno generosi e presti. » 

Qosl fidente nel poter divino, 
Seco djcea l'augusto fuggitivo; . 
E J,l.òrr11t ·salutava e il suo des\hlo , 
Volgìlva in mente col dolor più vivo: · 
Meh tre l'ombra fede! di Pellegrino, 
Versando a' suoi sospir· di pianto un rivo1 

.Eragli sempre amicamente al fianco • · 
i Por soatenerio derelitto e stanco. 

Si seppe indi tal fuga; e ~er cordoglio 
l!'u scosso allora e· per pietà l E m piro : i • 

D' Europa i regi dall'incerto fogho 
D'alto sgom __ ento. estolsero un_ sospiro : 
Sol di Giuda il Leon dal Campidoglio 
Corse sdegnoso la cittade in giro 
Ed agitando la terribil cliioma 
Parve ridire che « fatale è Roma ... 

(Continua). 

OSSERVAZIONI, MgTEOROLOGICHE 
Stazione tli U<lhie R. Istltu't.o · '.l'e~~ico ;UFFICI!· DI DIV·OZIONE 

TELA. 

l
. ' 

7.~11-84 
Barometro. ridotto a1l~ alto 
metri 116.01 sul li vello del 
mare. ,i .•• , • millim. 
Umidità relativa • 

ore 9 .un t. ore 3 P,om. ore 9 pom 

'158.71 757.44 757.80 
67 .46 70 

Stato del cielo.. . • . 
Acqua cadénte ~ . • • 
Vento l direz\of!e.1_. , .• 

sereno sereno s~rèno 

- - ' ~· 
- - N 
o o l 

8,7 14.5 90 
! veloc1til cmlom. 

Termometro' centigiail.p. 

l Tem~eratura !llllllm!l 
mass_i_m_a~I~5-~.5-------~~------~-----

. mini\na 4.4 al ~aperto . • • 1:2 

ORARIO DELLA FERROVIA, 
~-

...... ""P""'.A.R"""""=-:T=E=:N=z:::::El-·- ARRIV:ç 

ore 1.43 aut. miBto 
• li.l() ·,. omnib. 

per ,. 10.20 ,. d~retto 
VRNBZI4 • 12 50 pem. omnib. 

.. -;~.~a ,. ,. 
,. 8.1!~ ,. 4iretto 

2.50 an t. misto 
7.64 »·.,omnib. 
6.45 pom. » 

» 8.47 ,. " 

ore 5.1i0 ant, omnib, 
per i. ' 7.45 ~ diretto 

PoNTII'IBA ».10.3ii ,. OJllnib. 
,. 4.30pom. » 
,. 6.35 ~ diretto, 

ore 2.30 aut. misto. 
~ 7.37 ,. ;liretto. 

de. " 9.04 .. òmnib. 
VBKBZU » 330'pom. ,. 

,. ~8 " diretto. ; ,. ' a.~~ ,. ~maibi . 

ore 1.11 ant. ··nd$to 
da »· 10,-', ·,. · omnib. 

ConHONS » 12.30 pom. » 
» S.08' :)lo » 

ore Q.os, an t. omnib. 
da " 10.10 » diret~o 

PONTEBJI,t• 4.20 11om. omilib 
> 7.40 ,. « 
» 8:20 ,. diretto 

~~-----.--~------~------------------------
UdlJie. -:- ~~p~gra4a :ra.troììa.to 

ALL'ASTRO MONTANO 
IU_I)eriot'l (Jll<J 

GmnA AL C!BLo •. legato elegantement0 con placca e busta cent. 20 - Nuovo Gu:aomo DI 
. Tela. all' Arnloa. !.:l 

' lalil l ~ l2l cnim\!11 R!~llRl ii l!....., ,..r nrvoztoNE, legato con placca dorata e oe:t~to nel cartone, cent. 30 -VIA DEL PARADISo, 'lega. 
i· t11ra come sopra, cent. 35 - UPFIOio llELLA B. VEitGINI!, legato in mezza pelle, cent. 60 -

l 
PcALMA CELESTE, legatura oome sopra, cent. 80 - TESORO DEL CRISTIANO, leg. atara come sopra 
cent.. 80 ·- VIA DEL PAnAmso, belli•simovolume legato in mezza pelle, L. l - Vu. AL CIELO 
o ORAIIIO SPIRITUAI,E, legatura in tutta pelle con fermaglio di metallo dorato, L. 1.75 - VIA 
AL CtELo, $legante legatura pompadourt L. 2.SO - TRATTENIMENTO nrroro, legatura uso tar .. 
taruga, L. 1.75 - VIA AL CIELO, legatura in bulgaro coli fregi in metallo cesellato, L. 3.15 
- VIA AL CIELo, legatura uso tartaruga, L. 2.30 -· EsEnmzu m PIETÀ m UNA. PlA GI~VlN~'fTA, 
legatura in velluto con placca e contorno in metallo, L. 2.15 - VIA AL CJBLO, legatura ele­
gante in seta, L. 3,20, detto senza finimenti agli angoli, L. 2.85 - VIA AL {jJELO, PRESENTE 
BP!IUTUALE, legatura in velluto con fregi argentati, L. 2.15 -- VrA AL CrELo, legatura in' bul­
garo con fermaglio dorato, L, 2.60 - VrA AL CiELo, legatura u•o tartaruga con fregi argen­
tati, L. 2.70 -- STRADA. !JEBTA PER BA~VARBI, ricca legatura in velluto .con .ferD.)agli ~rgentàti,, 
L. 7 - VIA AL CIELO, r10ca .legatura m tutta madreperla L; 13.50; p1ù pwcolo L. ll.&ç. 

ttlf" Deposito presso la libreria del Patronato in Udine -... 
rm-.---.-------~--------

~rregalàno 1 ()00 lire 
,a chi proverà esistere n!la tinture. per capelli e bllrb~< miglioro di quello dei Fratelli 
'ZEII!PT, che è dì un• azione istantanea, non brucia i cdpelli nè macchia la pelle; ha 

; il {lregio di colorire in gradat.ioni diverse o ba ottonuto un immena_o s~cçesso nel, 
mondo, tulchè lo richiGste suporanq- ogni aspettativa. Sola ed unica vendita 4ella vera 
tintura pl·es•o il proprio negozio ,lei Jlratolh ZEMP'f profumieri chimici Via a. Cate· 
rima a Chiaia. 33 e 33, Napoli., Pl'ozzo in Provincia L. 6. 

DeposilÒ in Utlhw >•resso i~ ùroghm·ia Fl·.lllinisini in fondo Mercatovecchio, 
Jf.twrara J~o nonanl pa~.ruechtc:e: 11cl ~iilllt\Z'O. h• V~ (Jionece.. __ 6 - llotnÌ.'!- Tnlllo lUneUl :- Pailova 

A. lledon Via. 8. LOrenzo - Ven~:.fla _. -··- -.. - -~- ......... · _ , !Jongoga, ~a.mpo S. BBh~ 
tnc.· - l'01•denom Pt'lese A.ntonl11 f11rmae1stt., PJo....-cq Ceatralo - 111di'a Antonio Onu:ollL flU'U:..acista, · Vlm' 
J)IJ)uf:a - M~1ltJ!Hl Lefl.ndro l!'l'an<~bint, Vln. Emilia - PmwiJl ~hlnelll Gln.mpo, Lo(\ovlco Ronel)-1 ..:. Piacem~a 
l)rculil l'nlzoi\e, t'lmnacM .. \, Vi:l al Duomo 5 -.Lodi Olnsappo Mnndont 21 1 Co1'80 Pot•ta D'.Add~- .MUano 
Pi0lr(l GlunotH 2, ''la. 8. 'Mill'gllerlU\ - Crema Uinol~l Laigl, VJa. Ombrnino, 9 - Be-l'gamo Pietro Yn.tioll, 

· Contrada dl rh!Ut 48 - Jll'escia Toni G!•.JHellllfl, .Ctl1110 ile l i'l-1\tro Gl'UJldo - YtW(.lltt:, Gullt Fra.~eeaco par .. 
ruccblere, Yla :Nuuva;· Ci\ste1lonl: }~m p orlo, Vb, Dogn..tu.t Fonto lìo:vi ..:... .Jll1mtoV11 ·a. Rlgatelll furnutèbta. "6, 
Corso Yittorlo Em:mu&1.o, 1!'1"1\DC~I\Co cl\lllA Chian -· Orwpl G~Wtano Tomcaz:.d -· Lucea G,Jjoueioni e Oomp. 
Vla 8 Qh·.o •. •llD - Pisa. Bmmr:rlsLhmo Lungo, I,' Sl'no ReglG 4. - l.it•i)I'IIO V, Derllnclonl 321 Via 8. Fnm~ 
~.esco - 1-'iltoia VIa dagli Oroflcl 1354. - Fit·81aZ~' Tonno Darnlnl il, Vln. Rondinelll - Rave1ma V. Mon~ 

"ta~~rl f\i.nuaei.E~ta - lfrbiu.o G .. \felal, ''lA Ouc_elnuttl lS - .Anc.:Jna Dome~co Bulla.rl, Piazza Roma1 
Cer~are Crista.ldlnl - As .. olJ Pro11pero Plllfmantl, Pin.zm Montanara. - Chieti Ca~fllo Seiullt, Via dello 
Zh1guro 33 ~'San Severo Lutgl Del Veook!ti - Eoggia Gaetano Salernl, Vta Corpi 102 - Bari G. T~~t-

, . , berJla.cqlo, Viat B. Spai1U!-o da llart 18 - Ostuni Andreo. 1'o.nzarcll\ 9 Viflo Bplrlto Sa.nto - Brlnilisl Benlguo 
&tUe 1\!.nnacfst"' An~onlo Pedlo pr<~!mntere, Btr&4& Amenn 24 - Xtcce .Fra.nco MllSl:la-ri, Com VU*-rlo "P lADDM) - iivmtJ 
O, OlllrdW•<I <U Co,.o, J!l, l!nntegoz,. 12 VI• C<sarlul ~ Tori11o G.l!runlU'dl IO, Vt.o J3v11tr "- .JI.gulla CtiiOIII e Lombardi, 
Com \'UI<>rlo :p...,alle ao ~ Urbonla l!II&Bimo .l.ollllll 100 çono ..,- Paoul/o l'llllill 11 · ............. .,. ~ ~ 
IW!r-;..;. ~Ilo ~ulla lloliTPiti&t t.l ltll Uf ..., ~-~ 'Ctlslà lU' ... ~;- ' ~ ·t. 

• Per l& perf•tta guarigio~ 
ne dei calli, v11cchi induri­
nunli della pelle; occhi_ dl 
pornico, astif'es.re «•lla eu· 
tB, brucior~ ai piedi. cau-. 
or. to dalla traspirazione~ 
Calma per. ~çeJI~nn pron· 
tamenteil dolt;We acuto pro .. 
dotto dai calli ln,liàmmali. 

·W .s~hede doppie L. l ... ..,. 
plie1 cent. 60. , 

.lnl.-d• 1111.11 all'la­
torto Id fPt4liCOIIO OJQ]lfja• tlalla 
.l.aalalllnlit"" del rtonrJa u 
~rwu. .... 

Liau.orQ Odpnta.lgi,ço 
corroborante lo gengive e pre­
..,-tivo e<>ntro la çarie dei 
<lenti. · 

Prcuo L; l al tlaoon con 
iatruaione. 

Uoico dopo•ito in Udine 
presso l' Ulllcio Annunzi del 
Cittadino Italiiino. 

eou· .. ..,to 


